
Modello 7 
ISTANZA DI VERIFICA DELL’OTTEMPERANZA ALLE CONDIZIONI AMBIENTALI 

CONTENUTE NEL PROVVEDIMENTO DI VA O DI VIA 
art. 28 D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. 
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Spett.le Regione Abruzzo 

DPC - Dipartimento Territorio – Ambiente – Sede L’Aquila 

DPC002 - Servizio Valutazioni Ambientali 

Via Salaria Antica Est, 27 

67100 L’Aquila (AQ) 

PEC: dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

 

 

 

 

OGGETTO: Istanza per l’avvio della procedura di verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali 

ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 2006 e ss.mm.ii. contenute nel: 

 

X Provvedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA 

 

n. 2245 del 18.06.2013 

 

per il progetto “REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN IMPIANTO DI DEPOSITO PRELIMINARE 

(D15) E MESSA IN RISERVA (R13) DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON AI SENSI 

DELL’ART. 208 DEL D. LGS 152/2006”.  

 

Il/La sottoscritto/a LATINI GIUSEPPE 

in qualità di 
 

Legale Rappresentante 

dell’Ente / Società 
 

ISOLMONTAGGI S.r.l. 

con sede legale in  
 

ANCARANO (TE) 

Indirizzo 
 

Strada Provinciale Bonifica Km 14,050    

C.A.P. 64010 Provincia  TE Telefono 0861816020 

PEC isolmontaggi@pec.it E-mail info@isolmontaggi.net 

 

TRASMETTE 

 

In formato digitale i seguenti elaborati e documenti, ai fini della pubblicazione sul sito internet dedicato 

(http://ambiente.regione.abruzzo.it/) 

 Riscontro ottemperanza 

  

 

Ai fini dell’avvio del procedimento in oggetto relativamente alle seguenti condizioni ambientali: 

Condizione 

n. 

Testo integrale della condizione ambientale come 

riportato nel provvedimento di VA o di VIA 

Soggetto preposto individuato nel provvedimento 

di VA o di VIA 

1 Le operazioni, al piano terra, di “deposito preliminare” e 

“messa in riserva” di rifiuti speciali, dovranno essere 

sopraelevate di circa 1,00 m dal piano di calpestio, nel 

rispetto del franco idraulico di sicurezza fino a quando 

non verrà adeguata la sezione dello scatolare per 

consentire un regolare deflusso dell’onda di piena 

 

2 Utilizzare materiali e tecnologie costruttive che 

permettano alla struttura di resistere alle pressioni 

idrodinamiche e che non siano danneggiabili dall’acqua 

in merito alla realizzazione della scala esterna 
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3 Dotare gli ingressi dell’opificio di sistema di chiusura a 

tenuta stagna tale da non consentire all’acqua di entrare 

all’interno del deposito 

 

 

 

All’istanza di avvio del procedimento, dovrà essere allegata copia della ricevuta di avvenuto pagamento degli 

oneri istruttori1 

 

CHIEDE INOLTRE 

 

che, per ragioni di segreto industriale o commerciale, ai sensi dell’art. 9, comma 4 del D.Lgs. 152/2006, non 

venga resa pubblica la documentazione di seguito specificata:  
Titolo del documento Parti/paragrafo del documento Motivazioni 

   

   

   

   

 

 

Il/la sottoscritto/a dichiara, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, consapevole della propria 

responsabilità penale che ne consegue, che i dati riportati nella domanda e nei suoi allegati sono veritieri. 

 
    

 

 

 

 

 

 

 

La presente istanza equivale a consenso al trattamento, alla comunicazione e alla diffusione dei dati relativi, 

effettuate dall’Autorità Competente in adempimento alle proprie funzioni istituzionali e conformemente al 

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali". 

 

     

 

 

                                                           

 



Spett.le Regione Abruzzo 

DPC - Dipartimento Territorio – Ambiente – Sede L’Aquila 

DPC002 - Servizio Valutazioni Ambientali 

Via Salaria Antica Est, 27 

67100 L’Aquila (AQ) 

PEC: dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

 

 

 

OGGETTO: Istanza per l’avvio della procedura di verifica di ottemperanza alle condizioni 

ambientali ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 2006 e ss.mm.ii. contenute nel  Provvedimento di Verifica 

di assoggettabilità a VIA n. 2245 del 18.06.2013 

 

Al fine di dare puntuale riscontro alla verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali espresse nel 

summenzionato giudizio si comunica che : 

1. Le operazioni, al piano terra, di “deposito preliminare” e “messa in riserva” di rifiuti 

speciali, dovranno essere sopraelevate di circa 1,00 m dal piano di calpestio, nel rispetto del 

franco idraulico di sicurezza fino a quando non verrà adeguata la sezione dello scatolare per 

consentire un regolare deflusso dell’onda di piena. 

 

Si allega documentazione fotografica che dimostra come le operazioni di deposito preliminare e di 

messa in riserva di rifiuti speciali sono sopraelevate di 1 metro dal piano di calpestio nel rispetto del 

franco idraulico di sicurezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 



 
Figure 1 Particolare area di stoccaggio sopraelevato 

 

 



  
Figure 2 Altro particolare area di stoccaggio sopraelevata 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 



2 utilizzare materiali e tecnologie costruttive che permettano alla struttura di resistere alle 

pressioni idrodinamiche e che non siano danneggiabili dall’acqua in merito alla realizzazione 

della scala esterna; 

Figure 3 Scala esterna 

 

  

 



Figure 4 Particolare elementi di sostegno scala esterna 

 

 
 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



Figure 5 Particolare elementi di sostegno scala esterna 

 

 
 

 

  

 



3 Dotare gli ingressi dell’opificio di sistema di chiusura a tenuta stagna tale da non consentire all’acqua di 

entrare all’interno del deposito.” 

Figure 6 Particolare sistema di chiusura a tenuta stagna – vista dall’esterno 

 

 

  

 

 
 



Figure 7 Particolare sistema di chiusura a tenuta stagna – vista dall’interno 

 
 

 

 

 

 

 


